
L X X .  Idem edam lnnocendus prò fubfidio Terree Sancite fecit novam navem, 
in qua cum armamentariis fuis M ille trecentds Libras expendit . Sunt Scuta 
in auro 2.600. Hinc colligitur, Libram hanc effe magni valoris. Pro Mula 
igitur &  trecentis perfonis , largiendo fingulis tres Denanos , feu Obolos , 
conjìciebant Summam Scuiorum ,39. M oneta. Et JupradicLe Libra X V ) I .  

junt curi in auro Scuta 34 . ad Julios duodecim prò Scuto . Sic Jatis fuper- 
que erat hu]usmodi eleemojyna , & fufftciebant ilhs temporibus dich tres De- 
narii feu Oboli ad panem , vir.um, & cameni pricdiSas cmertdas . In Ccere- 
moniah Gregorii X .  in Bibliotheca Vaticana de eli elione novi Pòndfìcis i.ccc 
leguntur: Recipit Papa de manu Carnerarii Denarios Argenteos valentes 
decem Solidos Provenientes , &  projicit fuper Popultim , dicens iìngulis 
vicibus : Difperfìt , dedit pùuperibus &c. S'incontrano ancora nelle Carte 
antiche della Città di Roma Libra Afforàiatorum, delle quali s’ è par­
lato nella precedente Dillertazione. Il fuo prezzo ragguagliato cclla L i­
bra Lucerfìs Mone 1 ce , forfè fi,-potrebbe ricavare da uno Strumento dell* 
Anno «159.  d a me  ftampato, in cui la Rocca di Santo Stefano con alia  
Luoghi è data in pegno a Papa Adriano I V .  Nel teito è detto prò centuni 
quadraginta Libns Lucenfium & quinque Solidis ; e nella Rubrica prò cen- 
tum Libris Affortiatorum , & qu nque Sohdis .

F i n a l m e n t e  mi reità da dire qualche co fa Ac F iorini, Moneta fopra 
tutto celebratiffima d’ Italia. Per teftimomanza di Ricordano Malafpina 
Cap.  15 2. e di Giovanni Villani Lib. VI. Cap. 53. delle Storie,  nell’A li­
no 1252. cominciò il Popolo Fiorentino a battere quella Moneta d’ oro 
chiamata da efli Fiorino , e Ducato d' oro da altri,  perchè nell’ una parte 
era imprelTo un G iglio , e nell’ altra l’ Immagine di San Giovanni Band a.  
Queita è l’ origine del Fiorino d'oro-, però fembra feura la fentenza del 
Borghini nel Libro delle Monete Fiorentine , dove fcrive : Quefìo nome di 
Fiorino fu  inranfi alcuni Secoli ( cioè prima che Carlo I. di Angiò con­
q u i d i l e  il Regno di Napoli e Sicilia ) e tutta la cofa della Moneta noflra, 
era prima ferma , che queflo Carlo aveffe che far nulla , 0 pur penfaffe al Re­
gno di N apoli. Q u e l  che è c e r t o ,  nell’ Anno di Cri ito 1266. Carlo I. 
s’ impadronì di quel Regno;  e il Fiorino fu la prima volta battuto nell’ 
Anno i 2j 2.  D o v e  dunque fono que’ Secol i ,  che il Borghini fpacciò ? 
Fors’ egli profferì queito con prenderlo da’ proprj fuoi giorni.  Ora il no­
me e pregio di tali Fiorini fi dilatò sì fattamente per tutta 1’ Europa, che 
quafi tutti gli altri Principi a gara cominciare>no a batterne anche effi 
con ritenerne lo ftefìb nome. Come fa fede il fuddetto Villani nel Lib.
IX.  Cap. 48. Arrigo VII. Auguito contra de’Fiorentini adirato fentenziò: 
Che 1 Fiorentini non potefj'ero battere moneta d’ oro nè d’ argento ; e conjentt 

per privilegio a MeJJer Ubiamo Spinoli da Genova , & al JVlarcheje di Mon­
ferrato , che poieffno battere in loro Terre Fiorini d'oro contrafatti Jotto il f e~ 

gno di quegli di Firenze . Ciò parimente fecero altri Principi o per pro­prio
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